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Rischi per gli emoderivati esportati dall'istituto francese «Mérieux». Parla il prof. Sirchia 

Sangue all'Aids, allarme in Italia 
Anche in Italia è allarme. Il sangue «all'Aids» espor
tato fino all'8.5 dall'istituto francese «Mérieux» è arri
vato anche da noi. Ma il rischio potrebbe essere re
so minore dal fatto che - come informa il prof. Sir
chia direttore del centro trasfusionale del policlinico 
di Milano - l'istituto a! nostro paese vende soprattut
to albumina, una sostanza che nella produzione 
perde ogni infettività. 

S I M O N ! TRKVES 

• • ROMA «La mia è solo 
un'impressione personale. 
non suffragata dai dati, ma di 
certo posso dire che l'istituto 
•Mérieux» di Lione in Italia in 
genere esporta soprattutto al
bumina e questo componente 
nella sua fase di produzione 
perde infettività. Ma con que
sto non si può dire che il no
stro paese non corre nessun ri
schio. Ci si può |>erò auspicare 
i. he i pericoli siano ridimensio
nati». In te rpe l lo sulle gravi 
notizie che giungono dalla 
trancia a proposito dell'espor

tazione anche in Italia fino al 
novembre del 1985 di sangue 
infettato dal virus Hiv, il profes
sar Gerolamo Sirchia, direttore 
del centro trasfusionale del Po
liclinico di Milano fornisce 
un'Informazione che potrebbe 
ridimensionare l'allarme nel 
nostro paese. 

Anche se il problema di 
quello che un po' sinistramen
te viene ormai definito «l'aids 
di Stato» resta in tutta la sua 
gravità non solo per l'Italia, ma 
anche per altri paesi come la 
Germania, la Grecia, il Porto

gallo, fino ad arrivare al Medio-
riente, al Maghreb e all'Argen
tina. Sono tutti paesi nei quali -
come in questi giorni ha scritto 
«Le Monde» - l'istituto «Mé
rieux» di Lione ,che produice 
emoderivati, ha esportato i 
suoi prodotti «all'Aids», infet
tando migliaia di emofiliaci. 

In Francia, dove già era fini-
Io in carcere il direttore del ' 
centro nazionale di trasfusioni 
di cui si avvale il ministero del
la sanità, Michel Garrelta, per 
trasmissioni di sangue infetto 
(si contano oltralpe 3000 
emofiliaci contaminati di cui 
200 sono deceduti), questo 
nuovo scandalo ha scatenato 
una rovente polemica nel go
verno. Parole di fuoco sono 
state ieri pronunciate dal mini
stro della sanità francese, Ber
nard Kouchner, contro «il lassi
smo» e «l'irresponsabilità» di 
cui, a suo avviso, hanno dato 
prova i servizi del ministero 
sotto i suoi predecessori. E la 
polemica è resa ancora più 

Napoli, il bambino ricoverato con un trauma cranico 

Lava male i piedi del papà 
Massacrato a pugni e calci 
••NAPOLI. Un bambino di 
10 anni è stato rcoverato all'o
spedale «Nuovo Pellegrini», 
con un sospetto trauma crani
co. Secondo quanto riferito 
dalla madre, Maria Lattan, sa
rebbe stato il manto, Gaetano 
Coppette a picchiare con vio
lenza il piccolo Ambrogio do-
DO che questi, costretto a lavar-
gli i piedi, avrebbe fatto cadere 
inavvertitamente un po' d'ac
qua contenuta in una bacinel
la L'uomo, che ha precedenti 
penali per detenzione di armi, 
furto e reati contro la pubblica 
amministrazione, è stato de
nunciato per maltrattamenti. 
Uli investigatori hanno inviato 
un rapporto alla Pretura ed al 
Tribunale per i minori. A se
gnalare t'accaduto agli agenti 
del posto di guardia, sono stati 

gli stessi medici del nosoco
mio. 

Il fatto è accaduto l'altro ieri 
nell'abitazione dei Coppette 
in via Ghisleri, nel popolare 
quartiere di Secondigliano, al
la penferia settentnonale di 
Napoli. Gaetano Coppetto, 
che gestisce un bar, è descritto 
dai vicini come una persona di 
indole violenta. L'uomo, se
condo la polizia, avrebbe an
che in passato picchiato il ra
gazzo. I maltrattamenti nei 
confronti del bambino - che è 
figlio unico - sarebbero anche 
all'origine di frequenti litigi tra 
il commerciante e la moglie, 
che difende, come può. il suo 
piccolo 

Dopo le percosse scatenate 
dall'ultimo «banale» incidente, 
la madre del bambino ha ac

compagnato Ambrogio nell'o
spedale «Nuovo Pellegrini-, do
ve i medici gli hanno diagno
sticato, oltre ad un sospetto 
trauma cranico, ecchimosi sul 
volto e contusioni multiple su 
tutto il corpo. Visitato e tenuto 
sotto osservazione per alcune 
ore, il ragazzo è stato quindi 
dimesso con una prognosi di 
una decina di giorni. Ambro
gio è stato temporaneamente 
affidato dalla polizia alla ma
dre, in attesa delle decisioni 
dei giudici. Le indagini sono 
condotte dall'ufficio di «pre
venzione generale» della que
stura di Napoli. La scorsa not
te. Gaetano Coppetto è stato 
rintracciato ed identificalo nel 
bar «Ambrogio» di cui è titola
re: è stato denunciato in stato 
dì libertà per maltrattamenti su 
minore, r M.R. 

aspra dal fatto che, sempre co
me scrive «Le Monde», l'istituto 
«Mérieux» avrebbe continuato 
a vendere i suoi emoderivati 
anche dopo il febbario del 
1985 quando si scopri che il vi
rus Hiv poteva essere eliminato 
scaldando il sangue. 

Intanto, nei paesi che hanno 
importato il sangue infetto è al-
larme.Per capire l'entità e la 
gravita del problema, anche 
nel nostro paese, occorrerà 
analizzare bene dati e cifre 
delle varie esportazioni. «In 
ogni caso - dice il dottor Er
manno Derme, presidente del 
Lazio e dirigente nazionale 
dell'Avis - noi siamo uno dei 
paesi più esposti ai rischi di 
contaminazione. Basti dire che 
importiamo ogni anno emo-
componenti per circa 300 mi
liardi di lire Mentre la Francia, 
la Germania, l'Inghilterra sono 
diventati autosufficienti. Solo 
negli ultimi anni, grazie soprat
tutto al ministro De Lorenzo, 
sono stati passi in avanti sulla 

sensibilizzazione della popo
lazione per la donazione di 
sangue. Intanto circa il 50'V, dei 
nostri bambini emofiliaci (cir
ca duemila) sono stati infetatti 
con le infusioni di sangue», La 
notizia diffusa da «le Monde» e 
il preedente scandalo che ave
va investito il ministero della 
sanità francese, assieme a tanti 
altri casi, hanno scoperchiato 
la pentola di un problema gi
gantesco ed inquietante. «I 
maggiori esportatore di san
gue nel mondo - dice il dott. 
Derme - sono gli Usa che, a lo
ro volta, lo acquistano dai pae
si poveri del centro e sud Ame
rica i più contaminati dal
l'Aids. Anche gli emoderivati 
venduti dall istituto «Méneux» 
erano stati prodotti con san
gue importato dagli Usa. È evi
dente che in una simile situa
zione i più esposti in generale 
sono paesi come il nostro che 
non hanno ancora raggiunto 
l'autosufficienza nella disponi
bilità di sangue» Un tecnico mentre analizza un campione di 

Dopo le proteste delle mamme, una commissione stabilirà il peso «giusto» 

«Troppi libri negli zainetti...» 
E a Savona sarà la Usi a decidere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA Provate a girella
re, da mezzogiorno all'una, in 
qualsiasi città o paese d'Italia, 
tra le mamme in attesa al por
tone di una scuola elementare 
o media e cercate di capire 
qual è l'argomento di conver
sazione più gettonato SI, senti
rete parlare della difficoltà dei 
compiti a casa, dell'affabilità o 
meno di questo o quell'inse
gnante, e magari dell'epide
mia di influenza in arrivo. Ma 
inevitabilmente, prima o poi, il 
discorso cadrà sul problema 
degli zainetti. Le mamme, 
cioè, si lamenteranno del cari
co eccessivo di libri e quaderni 
che i rispettivi pargoli traspor
tano quotidianamente da casa 
a scuola e viceversa Non che il 
problema non sussistesse con 
le vecchie e poco pratiche car
telle, tutt'altro, ma da quando i 

coloratissimi contenitoii presi 
a prestito dagli accessori spor
tivi le hanno soppiantate, sono 
diventati appunto gli zainetti il 
bersaglio delle critiche delle 
mamme più apprensive e pro
tettive, preoccupate per l'ec
cessivo peso della cultura sulle 
spalle dei bambini. 

A Savona, un gnippo di ge
nitori è passato dalle generi
che lamentazioni ai fatti, scri
vendo al comitato dei garanti 
dell'Unità sanitaria locale, al 
Provveditorato agli studi e ad
dirittura alla Procura della Re
pubblica per denunciare l'esa
gerata quantità di libri inflitta 
agli alunni delle scuole ele
mentari e medie nella frequen
za quotidiana, con possibili ri
flessi negativi sulla salute e in 
particolare sull'assetto della 
colonna vertebrale dei ragazzi

ni L'esposto - perchè di que
sto, in pratica, si tratta - citava 
anche i risultati degli esperi
menti casalinghi condotti da 
qualche mamma tanto esaspe
rata quanto determinata1 mes
so sulla bilancia, lo zaino 
pronto per l'uso, m certi giorni, 
l'ago ha segnato la bellezza di 
quindici chili. Di Ironie al mon
tare della protesta, anche l'U
nità sanitaria locale è passala 
rapidamente ai fatti, deciden
do di istituire una commissio
ne di esperti che stabilisca 
qual'è il peso massimo, a pro
va di scoliosi, trasportabile da 
uno zainetto. E cosi, entro il 
prossimo 15 novembre un pe
diatra, un ortopedico e un igle- -
insta redigeranno una apposi
ta si ala di valori, commisurata 
alla coslitu/ione fwica media 
degli studenti per fasce di età 
corrispondenti agli anni della 
scuola dell'obbligo dalla pri

ma elementare alla terza me
dia. I risultati della perizia tec
nica saranno quindi trasmessi 
a tutte le scuole della città, evi
dentemente con la speranza 
che i maestri o i professori 
prowvedano a contenere gior
no per giorno entro i limiti 
scientificamente stabiliti la do
tazione di libri ritenuta neces
saria per seguire come si deve 
le lezioni, senza infliggere alla 
scolaresca zainetti «fuorileg
ge». In caso contrario, par di 
capire, saranno le combattivis-
sime mamme savonesi ad al
leggerire d'imperio i carichi 
eccedenli la norma; e pazien
za se per quel giorno i piccoli 
studenti dovranno lare a meno 
dell'atlante di geografia, o del 
vocabolario per il compito in 
classe forti della tabella messa 
a punto dagli esperti, saranno 
pronti a rintuzzare ogni indebi
to attentato alla spina dorsale. 

Lunedì 
2 novembre 1992 

Il Monte Bianco 
diventerà 
parco intemazionale 
I ministri dell'Ambiente d'Italia, Francia e Svizzera 
hanno trovato pieno accordo: l'area del Monte Bianco 
diventerà «Espace MontBlanc», un parco internaziona
le dove la tutela della natura e del paesaggio è «la prio
rità». No al ventilato raddoppio del traforo autostradale 
sotto il tetto d'Europa. Ma intanto i pericoli di inquina
mento continuano a crescere. Progettate due riserve 
marine fra costa ligure, Sardegna e Corsica. 

PIER GIORGIO BETTI 

• • AOSTA I trasporti, ecco il 
primo nodo che va sciolto. Co
me si può immaginare che l'a
rea del Monte Bianco, con le 
sue straordinarie ricchezze na
turali e paesaggistiche, diventi 
il cuore di un grande «spazio 
ecologico», in cui ambiente e 
sviluppo economico vanno di 
pari passo, se il tetto d'Europa 
è stretto dall'assedio dei Tir? 
Riunitisi ad Aosta per discutere 
della creazione dell'«Espace 
Mont Blanc», parco o area pro
tetta intemazionale, i ministri 
dell'ambiente italiano Carlo 
Ripa di Meana. francese Sego-
lène Royal e svizzero Flavio 
Cotti, si sono trovati d'accordo 
che bisogna spostare una buo
na fetta dei volumi di traffico 
dalla gomma alla rotaia, dan
do vita a un sistema combina
to. E, per la prima volta, i re
sponsabili delle politiche am
bientali di Roma e Parigi han
no sottoscritto un documento 
in cui si afferma che il raddop
pio del traforo autostradale del 
Monte Bianco, sul quale pun
tano alcuni gruppi sia in Italia 
che Oltralpe, «non è la soluzio
ne che va adottata per rispon
dere all'aumento del traffico 
attraverso le Alpi». A loro giudi
zio, bisogna trovare una via al
ternativa, che affianchi la fer
rovia alla strada. Una presa di 
posizione molto netta, accom
pagnata dalla raccomandazio
ne che alla scadenza del 2005 
sia messa in pratica una rile
vante riduzione del consumo 
di carburanti, con la produzio
ne di veicoli che mediamente 
«bruciano» non più di 5 litri 
ogni cento chilometri. Entro un 
anno, comunque, verrà pre
sentato un progetto pilota sui 
trasporti nell'-Espace Mont 
Blanc» per «lanciare una strate
gia comune» dell'Italia e dei 
due paesi confinanti 

I V n c M i |..i ' ' '•••''• 
auspici alla realtà d'oggi, che 
troviamo7 Sul fondo valle, già 
percorso quotidianamente da 
migliaia di mezzi pesanti da e 

per la Francia che riempiono 
l'aria di veleni, è in avanzata 
costruzione l'autostrada Ao-
sta-Courma)eur che convogle
rà verso l'imbuto del traforo 
un'altra valanga di Tir. L'ulti
ma parte del tracciato è ogget
to di ricorrenti contestazioni 
per il danno ambientale che 
può arrecare. C'è una via d'u
scita? Agli svizzeri e ai valdo
stani piacerebbe la direttissi
ma ferroviaria Aosta-Martigny 
passando sotto il Gran San 
Bernardo, ma questa ipotesi 
non è presa in considerazione 
nel piano nazionale dei tra
sporti. Ripa di Meana ha pro
messo che d'ora innanzi ogni 
nuova opera da realizzare nei 
progettato «Espace Mont Blanc 
(e quindi anche il tratto di au
tostrada da Moroex al confi
ne) dovrà essere sottoposta al
la valutazione di impatto am
bientale. 

Una giornalista elevetica ha 
lamentato che la battaglia or
mai ventennale intrapresa sul 
versante svizzero per depurare 
le acque del lago di Lugano, 
che servono buona parte del 
Canton Ticino, rischia di esse
re compromessa dalla latitan
za della riva italiana, e all'ono
revole Ripa di Meana è toccato 
ammettere, amaramente, che 
la protesta dei nostri vicini è 
giustificatissima, che anche 
per il risanamento del lago 
Maggiore, per responsabilità 
della Regione Lombardia «che 
è bloccata», non teniamo fede 
alle promesse. 

Di impegni nel campo am
bientale, ora, ne abbiamo as
sunti altri. Italia e Fancia lavo
reranno insieme, intesa col 
principato di Monaco, per 
creare uri «santuario per i ceta
cei» e le altre specie manne 
minacciate di estinzione tra la 
costa ligure l'isola dell'Asinara 
e le isole Hyères Nelle Bocche 
di Bonifacio, tra Corsica e Sar-
denga, è inoltre in progetto 
una riserva marina. 

1. L'APERTURA DI UN DI
BATTITO. La nostra rubrica 
affronta tutti i temi connessi al
la tutela dei diritti dei lavorato
ri, anche in connessione ad un 
«filo diretto» di lettere, quesiti o 
anche di stimoli più generali 
da parte dei lettori. Tuttavia, vi 
sono momenti in cui dare ri
sposta ai singoli aspetti di tute
la dei diritti risulta insufficien
te, in quanto la complessità 
della situazione, la portata del
l'attacco alle posizioni dei la
voratori, il tentativo di scarica
re sulle classi deboli il peso 
della crisi, i provvedimenti che 
mirano a smantellare o ridi
mensionare lo Stato sociale, la 
lotta per ridurre i poteri e le 
prerogative del sindacato e 
della contrattazione, richiedo
no uno sforzo per inquadrare 
la situazione nel suo comples
so e per sviluppare analisi e 
proposte che siano all'altezza 
della crisi o dell'attacco subito. 
Pertanto è particolarmente uti
le contribuire alla elaborazio
ne di una strategia o al varo di 
un insieme di iniziative che 
siano nell'interesse dei lavora
tori e più in generale del pae
se. Poiché questo che attraver
siamo è uno di quei periodi 
delicati e complessi, riteniamo 
doveroso dare un contributo 
attraverso l'apertura di un di
battito per approfondire i vari 
complessi aspetti della attuale 
situazione politica e sociale, 
con particolare riferimento al
la trattativa tra governo e sin
dacati. 
2. LA TRATTATIVA IN COR
SO. RESPONSABILITÀ E 
DEMOCRAZIA. Sulla trattati
va in corso, e in particolare su
bito dopo l'accordo del 31 lu
glio, c'è stato, nella nostra ru
brica, un intervento di Piergic-
vanni Alleva che ha avuto il 
pregio di unire alle critiche 
una interessante e originale 
proposta C la clausola di garan
zia). A distanza di alcuni mesi, 
considerando tutti gli sviluppi 
della trattativa, le vicende ad 
essa col legate e lo scenario 
complessivo in cui si sta svol
gendo, più che tracciare bilan
ci di una partita che non è 
chiusa e anzi si preannuncia 
lunga e articolata, è possibile e 
utile invece evidenziare osser
vazioni, sviluppare riflessioni e 
avanzare proposte. 

La prima osservazione è che 
in questa vicenda si è confer
mata la mappa delle diverse 
anime e posizioni esistenti nel
l'ambito del sindacato unita
rio, che è bene qui evidenzia
re, in modo - che riconosco -
schematico e sommario, come 
detta l'esigenza della brevità e 
di una prima chiara approssi
mazione Vi è una minoranza 
che ha confermato la sua pre
ferenza per una logica binana, 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Limiti della responsabilità 
del sindacato e democrazia 

scegliendo, tra le due rigide 
possibilità, il no generalizzato, 
con analisi e proposte forte
mente conflittuali, tipiche del 
sindacalismo e della situazio
ne polìtica e sociale dei decen
ni passati, con un forte richia
mo alla democrazia referenda
ria, sul piano Interno; con ten
denze isolazioniste, sul piano 
intemazionale; e proponendo, 
sul piano politico generale, al
leanze tra tutti i partiti e i movi
menti «apocalittico-conflittua-
li». Vi è poi una maggioranza 
(Cisl, Uil e parte della maggio
ranza della Cgil) che, pur nelle 
sue variegate articolazioni, 
sembra preferire una logica bi
naria di segno opposto, pro
pendendo per il si generalizza
to, con analisi e proposte «inte
grate», istituzionali e consocia
tive, con nehiami alla demo
crazia «politico-funzionale» 
fondata sull'art. 19 dello Statu
to, collegata con i partiti di go
verno o con quelli che aspira
no ad andarci, e proponendo, 
sul piano politico generale, l'u
nità delle sinistre storiche co
me risposta alla cnsi del siste
ma dei partiti o al proliferare 
delle leghe e dei particolari
smi. Vi è. infine, un'altra mino
ranza, ma più consistente del
la prima fil resto della maggio
ranza della Cgil), che. sia pur 
con alcune articolazioni, cerca 
di mantenere una posizione 
più equilibrata sul ruolo del 
sindacato, sull'autonomia dai 
partiti, sulla democrazia di 
mandato, e cerca di trovare un 
punto ottimale di sintesi tra de
mocrazia e responsabilità, tra 
partecipazione e conflitto, tra 
idealità e programmi, tra rifor
mismo conclamato e quello 
praticato. 

La seconda osservazione 
che sembra chiara allo scri
vente è l'impossibilità di avere 
certezze manichee nello spo-

GIOVANNI NACCARI' 

sare le critiche come nel soste
nere una linea sindacale alter
nativa. Con la coscienza della 
difficoltà delle scelte, si può ri
levare che un importante ele
mento per la valutazione della 
linea sindacale sono le scelte 
prioritarie che si fanno o gli 
obiettivi che si vogliono rag
giungere. Pertanto, ad es., se si 
pensa di dover mantenere in
tatto il potere sindacale nel set
tore industriale, se si pensa di 
privilegiare l'orizzonte della 
fabbrica a costo anche di pri
varsi di quello europeo, se 1 in
tangibilità tout court dei salario 
è considerato punto irrinun
ciabile da difendere come in 
una guerra di trincea, allora le 
critiche al comportamento del 
sindacato possono risultare 
particolarmente ampie e pe
santi. Se, viceversa, si ritiene 
che il salano, in un mercato 
unico europeo e con il cambio 
(isso, è particolarmente deter
minato dalla concorrenza 
estera e che il potere dei lavo
ratori, del sindacato e gli spazi 
di democrazia si rafforzano 
oggi soprattutto con il risana
mento finanziario, la equità fi
scale, la modernizzazione dei 
servizi, allora il comportamen
to sindacale potrebbe essere 
ritenuto saggio e responsabile 

Se poi si considera che per 
l'impegno in particolare del 
segretario generale della Cgil 
e, sia pur con le note articola
zioni, di quella parte del sinda
cato, che ho prima definito co
me tendente alle posizioni di 
«equilibrio» e che schematica
mente potrebbe essere consi
derato il «terzo polo» rispetto 
agli altri sopramenzionati. par
tendo dall'accordo di luglio 
«consapevolmente» sbilancia
to sul versante della responsa
bilità risultata eccessiva, e su 
quello del sistema politico «go
vernativo», si è arrivati giusta

mente, almeno fino ad oggi, 
alle recenti forme di lotta, al 
controplano sindacale e allo 
sciopero «colonnello», per le 
insipienze governative e le 
inottemperanze alle contro
partite, per lo scarso senso di 
responsabilità delle altre parti 
sociali, ecc., allora la valuta
zione positiva del comporta
mento del sindacato potrebbe 
aumentare. 

Lo stesso segretario genera
le della Cgil. che ha personifi
cato più di altri la linea segnata 
dal sindacato, si confermereb
be anche in questa circostanza 
il dirigente sindacale dell'ac
cordo e dell'unità, che sa indi
viduare gli aspetti essenziali e 
di novità dello scenario, capire 
dove si disloca l'effettivo pote
re e si delinea lo scontro noda
le, che sa giocare la partita con 
creatività e imprevedibilità. Ep
pure questa interpretazione 
positiva della linea sindacale 
trova una grossa attenuazione 
per aver superato per eccesso 
il limite del senso di responsa
bilità di per sé connaturato al 
sindacato confederale. Limite 
che consiste nel rispetto prion-
lano del rapporto democratico 
con gli iscritti e con i lavoratori, 
nella interpretazione più ven
dica e verificabile possibile del 
mandato dei rappresentanti e 
nell'esigenza di mantenerne il 
consenso. 

Il superamento di questo li
mite può far diventare la «giu
sta linea» come una operazio
ne illuministica e giacobina. 
Con l'aggravante che la man
canza di rispetto di regole di 
democrazia con gli iscritti e i 
lavoratori, per una organizza
zione come il sindacato è una 
minaccia per il mantenimento 
della sua intima natura e alla 
lunga per la sua esistenza 
Inoltre, un paese che vuole vi
vere in una democrazia sana e 

compiuta deve difendere quel
l'opportuna «distinzione e bi
lanciamento dei poteri», in cui 
ogni organismo pubblico e pri
vato deve perseguire i .suoi 
obiettivi e rappresentare la sua 
parte, sia pure nell'obiettivo 
più ampio del bene comune; 
ma la garanzia principale per il 
perseguimento di quest'ultimo 
sta proprio nel corretto eserci
zio per ogni organismo delle 
rispettive funzioni e nella con
creta rappresentanza degli in
teressi dei rappresentati, a cui 
spetta, attraverso regole certe, 
affidare il mandato ed esercita
re una qualche torma di reale 
verifica. 

Questo vale anche e in spe
cie per il sindacato. E quando 
le regole certe non esistono, 
come avviene attualmente, e 
quando quelle che esistono 
sono superate, come si ricono
sce con la richiesta quasi una
nime della revisione dell'art. 
19 dello Statuto che sancì la 
rappresentatività «politica-fun
zionale» al posto di quella 
«quantitativa-qualitativa», allo
ra la cura dei dirigenti per il ri
spetto sostanziale de! rapporto 
con i propri rappresentati e per 
la coltivazione dei molteplici 
canali con gli stessi, dovrebbe 
essere massima, per salvaguar
dare il prestigio e la credibilità 
della organizzazione, soprat
tutto quando, come ora avvie
ne, è il complesso dell'organiz
zazione politica e partitica ad 
essere in crisi Sembra, infatti, 
che si sia molto considerato, 
da parte sindacale, la gravità 
della crisi economico-finan
ziaria-monetaria, mentre i la
voratori sembrano pensare, a 
torto o a ragione, che l'impe
gno del sindacalo a poco ser
ve, rispetto a partiti, governo e 
classe politica e dirigente, con
siderati principali responsabili 
della crisi stessa e inalfidabili, 
come poi in eliciti sta risultan
do anche nella trattativa in cor
so Sembra, quindi, che si sia 
trascurato t h e la grave crisi 
della politica, dei partiti e delle 
istituzioni abb.a portato i lavo
ratori a considerare l'atteggia
mento sindacale eccessiva
mente collaborativo come 
omologazione del sindacato 
stesso alle istituzioni in crisi, 
laddove un più fermo sostegno 
di posizioni e proposte alter
native avrebbe costituito un 
rafforzamento del molo del 
sindacato, tale da prefigurare 
una sorta di rinnovata sup
plenza rispello al sistema dei 
partiti, come in passato già è 
avvenuto, e risultando cosi il 
movimento sindacale una vali
da alternativa anche alle leghe 
e ai particolarismi 

'Aumento, l Vii IO 
giuridico Cgil 

( 1 Continua ) 

Come si è 
tartassati 

PREVIDENZA 

dall 
dal 

l'Inps e 
governo 

M // signor hF di Milano ha 
invialo al ministro del Lavoro 
una lettera, della quale ci ha in
viato copia. Data la lunghezza 
della lellera, di esso pubblichia
mo solo alcuni stralci senza che 
ne venga meno la comprensio
ne. 

Le voglio espone II mio ca
so, non pietoso come lo ha de
finito Funari (che non si è inte
ressato) ma io direi piuttosto 
«un caso vergognoso dcl-
l'inps». 

lo, signor Ministro, chiedo a 
Lei giustizia 

Nel lontano 1956 da Vene
zia emigrai a Milano come ap
prendista muratore- ora faccio 
il capocantiere già da diversi 
anni e sono impiegato di 6-' ca
tegoria Lavorando di giorno e 
studiando di notte nelle umide 
cantine per avere qualcosa nel 
futuro 

Ma, per mia disgrazia, nel
l'anno 1973, quando ormai 
pensavo che gli anni sarebbe
ro stati migliòri, mi sono am
malalo gravemente e ho divor
ziato dalla moglie con due 
bambine piccole 

Ma. ritornando alla mia ma
lattia, mi sono rifiutato di esse
re operato perché sarei nma-
sto menomato per tutta la vita, 
sevilaci sarebbe stala 

I dottori avevano diagnosti
cato che avrei vissuto al massi
mo dai 3 ai 6 mesi Ma io firmai 
ed uscii dall'ospedale sottopo
nendomi a una cura omeopa
tica a pagamento (perché lo 
Stalo non riconosce questa 
medicina) Nel frattempo però 
avevo fatto domanda di invali
dità che mi è stata accettala 
senza ombra di dubbio e sen
za alcuna visita, dopo natural
mente avere consegnato la 
cartella clinica 

Circi un anno fa feci la do
manda di pensione di anziani
tà, dopo i 35 anni di lavoro e di 
contribuzione mi risposero 
che non potevo usufnnrne per
chè già percepivo quella di in
validità e in qualsiasi periodo 
decidessi di andare m pensio
ne mi avrebbero dato sempre 
e solo l'importo dell'invalidità. 

Preg ino Ministro, mi respin
sero anche la domanda di re
voca della pensione di invalidi
tà che ai un secondo tempo 

j avevo fallo dopo che avevo 
presentato i suddetti docu-

Domande e risposte 
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menti. 
Feci ricorso all'lnps. Mi ri

chiamarono dopo vari mesi; la 
risposta della visita che non mi 
hanno fatto mi amvò a metà 
agosto. 

Queste sono le oro parole' 
«Se lei è già pensionato non 
può avere altre pensioni»; ma 
io chiesi la revoca delle pen
sione di invalidità perché non 
sono invalido se per 19 anni 
ho sempre lavorato. 

lo mi sono nfatto una vita e 
sono felice; ora voglio final
mente, come penso sia mio di
ritto, avere un DO' di tranquilli
tà e serenità. E più di un anno 
che sto impazzendo per que
sta pensione che mi spetta di 
diritto 

Signor Ministro, ripeto, chie
do umilmente che sia latta giu
stizia; che dopo una vita di la
voro e di sacrifici io abbia il di
ritto dei miei averi e chiedo 
che mi sia tolta la pensione di 
invalidità perché non sono in
valido e che mi sia data la pen
sione di 35 anni di duro lavoro 
e di contribuzioni 

Francamente no'i compren
diamo il comportamento dei-
t'lnp\ Li pensione di invalidila 
tu concetta in base all'articolo 10 
del dirreto legge n 636 1939 in 
quanto lu riconosciuto un resi
duo dellu capacità di guadagno 
inferiore a un terzo £ chiaro che, 
fin tanto che <' molale di tale pen
atone non pud averne un'altra 
utilizzando la stessa contribuzio
ne 

Ma il comma 2 dello stesso ar
ticolo ÌO stabilisce che -lapensio
ne di invalidità è "soppn'ssa" 
quando la capacità di guadagno 
del pensionato cessi di essere in
feriore ai limiti indicati al ["com
ma' Da quanto lilistrato netta 
lettera appare più clic dimostrato 
il rccufx'ro detta capacità di gua
dagno Ora, però, IKISCOIIO altri 
guai Con t'articolo l del Decreto 
legge 3S4 92 il governo Amato 
ha disposto la sospensione del-
l'applicazione delle disposizioni 
per il diritto alla pensione di an
zianità per il penodo dal 19 set
tembre 1992 al 31 dicembre 
1993 

Pubblichiamo volentieri talune 
ixirti deità lettera indirizzala al 
ministro del lavoro perche sia 
sempre più e nuglto conosciuto il 
coiiiportmcnto dell'' vane sedi 

dell'lnps. ma anche perche si 
prenda adeguata cognizione de
gli effetti che alcuni provvedimen
ti avventati possono produrre 
nella vita di un lavoratore 

Esasperazioni 
e amarezze 
di un pensionato 
dopo duri anni 
di lavoro 

• I Sono un pensionato con 
668.800 lire di pensione. 

Cosa dovTò fare, dovrò met
termi a fare il ladro o lo spac
ciatore di droga per poter vive
re degnamente dopo aver dato 
sangue e sudore per tanti anni7 

Adesso ho anche l'umiliazio
ne, da giovane sfruttato da vec
chio umiliato È giusto'Poi An
tonello Venditti parla di razzi
smo, ma perché non parla di 
razzismo italiano contro gli ita
liani, ancora c'è la fantomatica 
frase zitto o ti licenzio, o ti pos
so licenziare 

Prima avevamo un sindaca
to a cui rivolgerci, ora no; sono 
arrivato al punto che mi vergo
gno di essere italiano e di esse
re nato in un paese cosi corrot
to 1 lavoraton e i pensionati 
sono indifesi Se ci fosse qual
cuno che li difendesse sarebbe 
benedetto da milioni di lavora
ton e pensionati. 

Almeno facessero dei «nco-
veri- per i più poveri Ora «an
dare nnchiusi» costa da 
1.500 000 a 2.000.000 di lire il 
mese, come fa un cristo che ne 
prende 668 8007 Sarebbe più 
giusto che l'Inps ci fornisse 
delle pastiglie di cianuro inve
ce della pensione, cosi rimar
rebbe tutto allo Stato, tanto 
monre o fare il ladro per vivere 
è uguale Perdonate il mio sfo
go, ma non ce la faccio più, da 
vecchio non valgo più niente, 
da giovane ho fatto arricchire il 
mio datore di lavoro; oggi, loro 
non hanno di questi problemi. 
Bel governo che abbiamo: per
ché non prova a viverci Amato 
o Cnstolon con una pensione 
cosP Da vecchi non si dovreb

be pagare più niente: casa, lu
ce. Mangiare: se da giovane vi
vevo a stenti ora non posso più 
vivere. Come farò non lo so. 

Antonio Ranuccl 
Roma 

Ex statali: 
possibili 
discriminazioni 
e danni 

a Le notizie relative alla so
spensione dell'applicazione di 
ogni disposizione di legge o di 
regolamento relativa alla pere
quazione delle pensioni sta in
generando una preoccupazio
ne aggiuntiva tra i pensionati 
ex statali, i quali si vedrebbero 
bloccare, oltre alla scala mobi
le, anche i bendici della pere
quazione derivanti dalla legge 
59 91. 

Voglio sperare che non sia 
questa l'interpretazione del-
Particolo 2 del DI n. 384/92, 
ma è opportuno adeguato 
chiarimento. 

Bruno Zanovello 
Roma 

Con l'attuale formulazione 
dell'articolo 2 del n 384'92 non 
sembra possibile arrivare a bloc
care anche gli aumenti dovuti per 
perequazione delle vecchie pen
sioni, derivanti dall'articolo 3 del 
DI n 409/90 convertito, o:>n mo
dificazioni, in legge59/91. L'arti
colo 2 del DI n. 384/92 sospende 
l'applicazione dette disposizioni 
relative alla pereq lozione auto
matica (scala mobile e -aggan
cio- alla dinamica dei salan) e 
non di qualsiasi -perequazione' 
Il danno per il blocco della pere
quazione automatica e più che 
evidente La nduztone del potere 
d'acquisto delle pensioni sarà 
sensibile (non meno di due punti 
percentuali da novembre 1992. 
2,3",, da gennaio 1993, non me
no del 6.5" • nel cono del 1993 
parzialmente recuperato con l'e
mendamento che prevede uno 
scatto delfl,8"o da giugno 1993 e 
un altro scatto dell'1,7°,, da di
cembre 1993) Se al mancalo 
adeguamento al cono della vita e 
alla dinamica dei salari, alle vec
chie pensioni degb ex statali ve
nissero negati anche gli aumenti 
derivanti dal DI n 409/90. oltre 
aìl'ultenore danno economico si 
determinerebbe anche una grave 
discriminazione nei confronti di 
coloro che hanno già riscosso t 
benefici (o la maggior parte dei 
benefici) derivati dalla slessa leg
ge 


